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Pessimismo e realismo
Il 2014 potrà anche essere l’anno della svolta auspicata da 
Letta, ma sul fronte del lavoro i segnali continuano ad esse-
re scoraggianti. Presentando i dati forniti dal Dipartimento 
confederale dell’Industria e del Mercato del Lavoro, la Cisl 
ha evidenziato a tutto il Paese, con forte rilevanza, la porta-
ta di un vero disastro.
Sono oltre 200mila le persone che rischiano ancora  di 
perdere il posto di lavoro dopo anni di una crisi che si dice 
sia in via di soluzione. Sono 159 le vertenze ancora aperte 
presso il Ministero dello Sviluppo economico. Nel frattem-
po nel corso del 2013 la cassa integrazione ha conteggiato 
la concessione di un miliardo di ore (oltre 90mila mensili) 
senza registrare inversioni di tendenza.
La drammaticità della situazione consiste nell’accentuazio-
ne del passaggio di tanti lavoratori dalla cassa integrazione 
alla disoccupazione. Un fenomeno che tocca - oltre al ma-
nifatturiero - anche i settori dell’edilizia e del terziario, più 
stabili nei tempi precedenti.
La stagnazione dell’economia non favorisce neppure i 
contratti di lavoro � essibile; il part-time viene usato dalle 
aziende in chiave difensiva, per trasformare rapporti di la-
voro a tempo pieno. 
L’uscita dal tunnel, nonostante le dichiarazioni, continua a 
tardare e gli imprenditori sentono sempre più l’assenza dello 
Stato, che si mostra impotente davanti alla dissoluzione del 
“made in Italy”. Continua l’acquisizione dei marchi italiani 
più prestigiosi da parte delle multinazionali e con essa il ri-
schio della scomparsa di posti di lavoro come conseguenza 
della delocalizzazione. In pochi anni sono state 437 le azien-
de passate in mani straniere; la cronaca di un Paese in (s)ven-
dita registra che il made in Italy è sempre meno italiano.
Le notizie di cessione ai colossi stranieri continuano ad un 
ritmo sostenuto, di�  cile da conteggiare. La vendita delle im-
prese è forse di vitale importanza per gli imprenditori, ma in 
tutto questo discorso si sente l’assenza dello Stato, incapace 
di arrestare l’emorragia, ma quanto mai pronto a calcare la 
mano con una pressione � scale a livelli di record.

L’incapacità della politica
Questa situazione ci tormenta giorno dopo giorno, mentre 
la politica annaspa, incapace com’è di dare un assetto cre-
dibile ad uno Stato boccheggiante che, per reggersi, escogita 
quotidianamente nuove imposizioni � scali incassate dai soli-
ti e ormai verdi portafogli. Ciò nonostante il debito pubblico 
continua ad aumentare. I grandi annunci non hanno seguito. 
Per prassi ormai consolidata rientrano nella tattica del rinvio, 
perché la coperta corta viene tirata da una parte all’altra.
Nessuno parla più di lotta all’evasione � scale, che sta raggiun-
gendo picchi inusitati; si è preoccupati del calo delle vendite, 
del mancato decollo dei saldi stagionali. Soldi da spendere ne 
rimangono pochi; i risparmi di una vita sono stati intaccati:
Un senso di s� ducia e di tristezza pervade l’opinione pubblica, 
davanti alla serie ininterrotta di dati il cui segno “meno” non fa 
che certi� care la generale prostrazione del Paese. Il mondo gio-
vanile brancola in cerca di lavoro. I pensionati sono costretti a 
dolorose (e anche clamorose) rinunce. “Contro la crisi e la sta-
gnazione – dice la Cisl – urgono misure concrete”. Certamente. 
C’è ancora qualcuno capace di metterle in campo?

Lega Reggio: riunione di Consiglio
Il Consiglio direttivo “allargato” della Lega distrettuale pen-
sionati di Reggio Emilia è convocato per le ore 9 di giovedì 30 
gennaio presso la sala “Europa”di via Turri 71 a Reggio. Nel 
corso dei lavori, che si protrarranno per l’intera mattinata, sarà 
esaminato il consuntivo del tesseramento 2013 ed il conse-
guente progetto di proselitismo per il nuovo anno. A seguire la 
presentazione e la discussione del piano sociale che impegne-
rà dirigenti e iscritti della Lega reggiana ad un’intensa attività.

Corso di formazione
Lunedì 10 febbraio avrà inizio un corso di formazione, or-
ganizzato dalla Segreteria Provinciale di Fnp e articolato su 
quattro incontri, destinato a formare persone disponibili ad 
interventi presso gli Enti locali dove si trattano le problema-
tiche inerenti pensionati e anziani della terza età. Le iscri-
zioni sono aperte � no al prossimo 31 gennaio. Per dare la 
propria adesione rivolgersi all’u�  cio organizzativo di Fnp 
(Giusy Bottazzi). Gli incontri saranno condotti dal professor 
Giorgio Bozzeda, formatore regionale di Fnp, e si conclude-
ranno nel prossimo mese d’aprile.

Con Etsi in Maremma

L’Etsi-Cisl propone una trasferta in Maremma per visitarne i 
borghi più suggestivi. Pitigliano, Sorano, Sovana, Montemera-
no e Saturnia saranno le mete del breve soggiorno (28 febbra-
io- 2 marzo): luoghi che racchiudono interessanti capitoli di 
storia medievale, nonché reperti (Sovana) della civiltà etrusca. 
L’iniziativa rientra nella campagna promossa per la visita dei 
borghi più belli d’Italia. Le prenotazioni sono già aperte.
Info: Etsi-Cisl tel. 0522.357520 – 338.2533055.

Compie due anni esatti 
il prossimo 27 gennaio, 
l’Associazione Italia-

na Vittime di Malagiustizia 
(Aivm), i cui responsabili 
sono venuti anche a Reggio 
Emilia, nei giorni scorsi,  per 
presentare alla Chiesa dioce-
sana questa giovane realtà, 
iscritta nel registro delle asso-
ciazioni e operante senza sco-
po di lucro, che cerca di sensi-
bilizzare l’opinione pubblica 
su un tema purtroppo sempre 
attuale in Italia, quello della 
malagiustizia.
L’associazione, che ha sede a 
Milano in piazza Luigi di Savo-
ia 22 (telefono 02.66715134, 
indirizzi di posta elettronica
segreteria@aivm.it oppure 
info@aivm.it), è stata fonda-
ta ed è presieduta da Mario 
Caizzone, dopo che questi ha 
sperimentato a proprie spese 
che cosa vuol dire � nire inde-
bitamente nel tritacarne della 
giustizia, nel suo caso per reati 
� nanziari; anche alla base del-
la querelle giudiziaria che l’ha 
visto suo malgrado protagoni-
sta, infatti – ha spiegato – vi è 
“malagiustizia, ovvero scarsa 
professionalità, disinteresse 
verso i diritti della difesa, ma 
anche collusione e arrogan-
za del potere, esercitati con 
la certezza dell’impunità e 
dell’intoccabilità dei giudici”. 
Per raccontare la sua odissea 
personale ha aperto il sito per-
sonale mariocaizzone.it.
La malagiustizia – proseguono 
i referenti dell’Aivm – è un fe-
nomeno socialmente di� uso, 
e in un periodo di crisi come 
quello in cui versa il Paese si 
acuisce ulteriormente, poiché 
colpisce direttamente i cittadi-
ni ledendone i diritti. “Ci bat-
tiamo per far riconoscere la 
malagiustizia come patologia 
sociale che colpisce i diritti ci-
vili e i beni fondamentali della 
persona”, aggiunge Caizzone.

Aivm offre infatti con-
sulenze gratuite a 
tutti coloro che sia-

no rimasti vittime di errori 
giudiziari, – in particolare a 
quanti venga disconosciuto 
il principio di presunta in-
nocenza – trovandosi così in 
gravi di�  coltà economiche, 

ma soprattutto sentendosi 
soli, abbandonati nella pro-
pria battaglia nei confronti di 
una giustizia che dovrebbe 
essere “con” e non “contro” il 
cittadino.
Come tiene a sottolineare 
Caizzone, l’associazione si 
avvale dell’operato gratuito 
di professionisti volonta-
ri molto sensibili a questo 
tema, che soprattutto in que-
sto periodo si prestano per as-
sistere chi incontra di�  coltà 
giudiziarie. “In genere – spie-
ga – da noi arrivano disperati 
che hanno perso il lavoro, la 
casa, i � gli..., persone ‘perse-
guitate’ dagli u�  ciali giudi-
ziari, che non hanno soldi 
nemmeno per pagare gli 
avvocati”. L’obiettivo è quel-
lo di dar loro sostegno, una 
‘voce’, soprattutto se si consi-
dera che del fenomeno della 
malagiustizia si parla solo se 
coinvolge personaggi in vista 

e nomi altisonanti. È a coloro 
che non possono godere del-
la ribalta della cronaca che 
Aivm vuole dare attenzione, 
mettendo in risalto il dramma 
umano a cui vanno incontro i 
singoli ma anche famiglie e, 
in numero crescente, piccole 
e medie imprese. “Tramite il 
volontariato dell’associazione 
è poi nostra intenzione coin-
volgere tutte le categorie (la 
magistratura, l’intera opinio-
ne pubblica), organizzando 
convegni, manifestazioni, in-
contri e scambi culturali”, dice 
Caizzone. L’Aivm ha poi molto 
a cuore la riforma della Giusti-
zia: “Se il nostro Paese vuole 
veramente restituire � ducia 
nelle istituzioni ai cittadini, 
deve partire della Giustizia”.

A tale proposito, il 24 
ottobre scorso l’Aivm 
è stata invitata dalla 

Commissione Giustizia alla 

Camera dei Deputati per di-
battere sul tema della carce-
razione preventiva, suscitan-
do interesse nei relatori, in 
particolare nel senatore Dario 
Stefàno, che si è dimostrato 
molto attento e si è detto in-
tenzionato a dare il proprio 
appoggio per “o� rire adegua-
to sostegno alle persone che 
si ritengono danneggiate da 
ingiustizie o da dimostrati 
malfunzionamenti dell’orga-
nizzazione giudiziaria”.
Aivm opera a Milano basan-
do la sua attività soprattutto 
sul contatto telefonico e via 
e-mail. Non si occupa di re-
cupero crediti e i professioni-
sti volontari dell’associazione 
non rappresentano gli inte-
ressati presso la Pubblica Am-
ministrazione. Per chi volesse 
saperne di più, per chiedere o 
perché no o� rire un aiuto: tel. 
02.66715134, fax 02.99988004, 
e-mail segreteria@aivm.it.

Mario Caizzone, presidente dell’Aivm, illustra gli obiettivi dell’associazione

In aiuto alle vittime di malagiustizia
Volontari al fianco di chi subisce soprusi dalla legge 

L’Aivm, Associazione Ita-
liana Vittime di Malagiu-

stizia, è stata costituita a Mi-
lano il 27 gennaio 2012, con 
atto pubblico, con � nalità di 
utilità sociale a favore degli 
associati, con particolare 
riferimento alla solidarietà, 
al sostegno, alla tutela e alla 
corretta informazione, indi-
cando nomi e cognomi dei 
responsabili.
L’associazione non ha scopo 
di lucro e opera con l’ausilio 
di professionisti che, su base 
volontaria e non retribui-
ta, condividono gli obiettivi 
dell’associazione.
In questa fase, in particolare, 
l’Aivm cerca professionisti 
(persone con competenze 
in ambito giuridico, ma 
non solo) disponibili a dare il 
proprio contributo di cono-
scenze e di professionalità e 
a collaborare attraverso con-
sulenze, o a di� ondere il sen-
so di questo progetto. Sul sito 
web www.aivm.it – molto 
documentato e sempre ag-
giornato – tutte le informa-
zioni utili ad approfondire.

AIVM, CHE COS’È
E DI COSA SI OCCUPA

CAPPUCCINI, INAUGURATA LA SALA BADINI
Q            uello di sabato 18 gen-

naio ai Cappuccini di 
Reggio Emilia rimarrà 

un pomeriggio da ricorda-
re. La Messa prefestiva delle 
18.30, presieduta da padre 
Paolo Grasselli, era partico-
larmente a� ollata per la pre-
senza di tanti amici di Gino 
Badini, lo storico e giornali-
sta reggiano morto il 24 set-
tembre dell’anno scorso.
Oltre che nel ricordo du-
rante l’Eucarestia, espresso 
anche attraverso un’inten-
zione di preghiera formulata 
da Giuseppe Adriano Rossi,  
presidente dell’Associazione 
Provinciale Stampa Reggiana 
“Gino Bedeschi”, il nome di 
Gino Badini è stato reso visi-
bile dalla targa che gli intitola 
la Sala riunioni al secondo 
piano della Biblioteca.
Si tratta del luogo in cui l’As-
sostampa reggiana, di cui 
Badini è stato presidente dal 
2005 al 2012, si incontra pe-
riodicamente per adunanze 
e conferenze formative. Un 
luogo molto caro anche e 
proprio allo stesso Badini.

Alla breve cerimonia 
in biblioteca, oltre a 
giornalisti, ricercatori 

e amici, erano presenti i fa-
miliari di Badini - la moglie 
Deanna e i � gli Paolo ed Ele-
na - e il responsabile del Polo 
culturale dei Cappuccini, lo 
stesso padre Grasselli, che 
nel suo intervento si è so� er-
mato sul signi� cato della pa-
rola “benedizione”.
La targa è stata quindi sco-
perta sotto gli occhi dei pre-
senti, con la sottolineatura 
di un applauso tributato alla 
felice iniziativa e alla memo-
ria di una persona generosa 
e distinta, che ha dato lustro 
alla Città e alla Diocesi con il 
suo enorme lavoro di ricerca 
e di divulgazione sulla storia 
e sulle tradizioni del nostro 
popolo.
Altre iniziative saranno pro-
poste in avvenire a ricordo di 
Gino Badini.
L’Assostampa, intanto, già il 
prossimo 30 gennaio radune-
rà di nuovo il suo Consiglio 
direttivo. E stavolta l’appun-
tamento sarà in Sala Badini.

Mario Caizzone


